Comune di Volpara

Prov. di Pavia - Via Roma n. 8 -  tel. e fax 0385/99729

E-mail: protocollo@comune.volpara.pv.it
Posta Elettronica Certificata (P.E.C.):  comune.volpara@pec.provincia.pv.it    Sito Internet: http://www.comune.volpara.pv.it
SCHEDA INFORMATIVA IMU – IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA ANNO 2012

PREMESSA:

Il Decreto Legge 6 Dicembre 2011, n. 201, convertito nella Legge 22 Dicembre 2011, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni ha anticipato, in via sperimentale, l’istituzione dell’Imposta municipale propria (IMU) a decorrere dal 1° Gennaio 2012 fino al 31 dicembre 2014. Conseguentemente, l’applicazione a regime dell’Imposta municipale propria è fissata al 2015.

È riservata allo Stato la quota di imposta IMU pari alla metà dell’aliquota di base del 7,6 per mille. L’importo della quota statale è calcolato sulla base imponibile di tutti gli immobili, ad eccezione dell'abitazione principale, delle relative pertinenze e dei fabbricati rurali ad uso strumentale. La quota di imposta risultante è versata allo Stato contestualmente all'imposta municipale propria dovuta al Comune.

Entro il 10 dicembre 2012 lo Stato si riserva la facoltà di provvedere, sulla base del gettito della prima rata dell'imposta municipale propria nonché dei risultati dell'accatastamento dei fabbricati rurali, alla modifica delle aliquote, delle relative variazioni e della detrazione stabilite dall’art. 13 del D.L. n. 201/2011 e ss.mm.ii., per assicurare l'ammontare del gettito complessivo previsto per l'anno 2012.
Entro il 30 settembre 2012 i Comuni possono approvare o modificare il regolamento e la deliberazione relativa alle aliquote ed alla detrazione dell’IMU per l’anno 2012. Il Comune di Volpara non ha ancora approvato il regolamento e le aliquote IMU per l’anno 2012, che saranno oggetto di deliberazione in sede di approvazione del Bilancio di Previsione 2012.
SOGGETTI PASSIVI:

I proprietari di immobili e i titolari di diritti reali di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi o superficie sugli immobili stessi.

PRESUPPOSTO PER IL PAGAMENTO DELL’IMU:

Il possesso degli immobili già assoggettati ad ICI e di altri immobili in precedenza non considerati imponibili, quali i fabbricati rurali ad uso abitativo, nonchè quelli ad uso strumentale elencati dall’art. 9, comma 3-bis del D.L. 30/12/1993, n. 557 e ss.mm.ii.

L’IMU si applica altresì sull’abitazione principale, dove il possessore e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente e sulle relative pertinenze (queste ultime nella misura massima di una unità per ciascuna categoria catastale C/2, C/6 e C7).

E’ stata espressamente abrogata l’assimilazione all’abitazione principale degli immobili concessi in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale. Pertanto questi immobili sono assoggettati all’aliquota ordinaria.

Il Comune di Volpara non è Comune Montano né Parzialmente Montano, pertanto i fabbricati rurali ad uso strumentale sono assoggettati al pagamento dell’IMU.

FABBRICATI STORICI – FABBRICATI INAGIBILI E INABITABILI:

La base imponibile è ridotta al 50% per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all'articolo 10 del Codice di cui al Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni.

L'inagibilità o inabitabilità è accertata dall'ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione.

In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente.

Agli effetti dell'applicazione della riduzione alla metà della base imponibile, il Comune può disciplinare, nel regolamento IMU, le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non superabile con interventi di manutenzione.
ESENZIONI:

Sono esenti i terreni agricoli situati nel Comune di Volpara ai sensi dell’art. 15 Legge 27.12.1977 n. 984 

AREE FABBRICABILI:

Per area fabbricabile si intende l'area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali o attuativi ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell'indennità di espropriazione per pubblica utilità.

Sono considerati, tuttavia, non fabbricabili i terreni posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali sui quali persiste l'utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante l'esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura ed all'allevamento di animali.

Il Comune, su richiesta del contribuente, attesta se un'area sita nel proprio territorio è fabbricabile in base ai criteri suddetti.
MODALITA’ DI CALCOLO DELL’IMU:
L’imposta si determina applicando al valore degli immobili le aliquote previste per ciascuna tipologia, tenendo conto delle detrazioni e riduzioni d’imposta spettanti.

Il valore degli immobili è costituito:

Per i fabbricati: dall’importo della rendita catastale risultante al 1° gennaio dell’anno di imposizione, aumentato della rivalutazione del 5%, e moltiplicato per uno dei seguenti coefficienti, a seconda della categoria catastale:

	Categoria catastale
	Coefficiente

	A (esclusi A/10)
	160

	A/10
	80

	B
	140

	C/1
	55

	C/2 – C/6 – C/7
	160

	C/3 – C/4 – C/5
	140

	D (esclusi D/5)
	60 (per il 2012)

65 (dal 2013)

	D/5
	80


Per le aree fabbricabili: dal valore venale in comune commercio al 1° gennaio dell'anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all'indice di edificabilità, alla destinazione d'uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche.
ALIQUOTE DA APPLICARE PER IL VERSAMENTO DELLA PRIMA RATA 2012:

Si applicano le aliquote di base stabilite dal D.L. n. 201/2011 e ss.mm.ii.:

· Aliquota ridotta del 4 per mille sulle abitazioni principali e sulle relative pertinenze (queste ultime nella misura massima di una unità per ciascuna categoria catastale C/2, C/6 e C7);

· Aliquota ridotta del 2 per mille sugli immobili rurali ad uso strumentale;

· Aliquota ordinaria del 7,6 per mille su tutte le rimanenti tipologie di immobili e per le aree fabbricabili.

I fabbricati ex rurali già accatastati e adibiti ad abitazione principale e relative pertinenze (queste ultime nella misura massima di una unità per ciascuna categoria catastale C/2, C/6 e C7) sono assoggettati all’aliquota ridotta del 4 per mille ed alla corrispondente disciplina.

DETRAZIONI:

E’ prevista una detrazione di Euro 200,00 dall’imposta dovuta per l’abitazione principale e relative pertinenze, in proporzione alla quota di possesso dell’immobile;

Per gli anni 2012 e 2013 è prevista altresì una detrazione di Euro 50,00 per ogni figlio di età non superiore a 26 anni, dimorante abitualmente e anagraficamente residente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, fino ad un massimo di Euro 400,00 (per n. 8 figli).

PROCEDURE DI VERSAMENTO PER L’ANNO 2012:

Per l’abitazione principale e relative pertinenze il versamento può essere effettuato a scelta del contribuente:

· in 2 rate, la prima pari al 50% dell’imposta annua, entro il 18 giugno 2012 (il 16 cade in sabato) e la seconda a conguaglio entro il 17 dicembre 2012 (il 16 cade in domenica), oppure
· in 3 rate, la prima e la seconda pari al 33% dell’imposta annua, rispettivamente entro il 18 giugno e il 17 settembre (il 16 cade in domenica), e la terza a conguaglio entro il 17 dicembre 2012;

Per i fabbricati rurali strumentali:

· in 2 rate, la prima pari al 30% dell’imposta annua, entro il 18 giugno 2012 e la seconda a conguaglio entro il 17 dicembre 2012;

Per i fabbricati rurali (strumentali e non) in corso di accatastamento entro il mese di novembre:

· per l’anno 2012 il pagamento deve essere effettuato in unica soluzione entro il 17 dicembre 2012;  

Per tutte le rimanenti tipologie di immobili e per le aree fabbricabili:

· in 2 rate, la prima pari al 50% dell’imposta annua, entro il 18 giugno 2012 e la seconda a conguaglio entro il 17 dicembre 2012.

MODALITÀ DI PAGAMENTO:

Deve essere effettuato esclusivamente con modello F24, utilizzando il Codice Ente M119 e indicando i codici di versamento approvati con provvedimento dell’Agenzia delle Entrate:

	Tipologie di immobili
	Codice tributo

	IMU - imposta municipale propria su abitazione principale e relative pertinenze - articolo 13, c. 7, d.l. 201/2011 - COMUNE
	3912

	IMU - imposta municipale propria per fabbricati rurali ad uso strumentale - COMUNE
	3913

	IMU - imposta municipale propria per i terreni – COMUNE
	3914

	IMU - imposta municipale propria per i terreni – STATO
	3915

	IMU - imposta municipale propria per le aree fabbricabili - COMUNE
	3916

	IMU - imposta municipale propria per le aree fabbricabili - STATO
	3917

	IMU - imposta municipale propria per gli altri fabbricati - COMUNE
	3918

	IMU - imposta municipale propria per gli altri fabbricati - STATO
	3919

	IMU - imposta municipale propria – INTERESSI DA ACCERTAMENTO - COMUNE
	3923

	IMU - imposta municipale propria – SANZIONI DA ACCERTAMENTO - COMUNE
	3924


DICHIARAZIONI:

I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro novanta giorni dalla data in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell'imposta, utilizzando il modello approvato con il decreto di cui all'articolo 9, comma 6, del Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n. 23.
La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell'imposta dovuta.

Con il citato decreto, sono altresì disciplinati i casi in cui deve essere presentata la dichiarazione.

Restano ferme le dichiarazioni presentate ai fini dell'imposta comunale sugli immobili, in quanto compatibili.

Per gli immobili per i quali l'obbligo dichiarativo è sorto dal 1° gennaio 2012, la dichiarazione deve essere presentata entro il 30 settembre 2012.
ALTRE DISPOSIZIONI:

I fabbricati rurali ancora iscritti al catasto terreni, con esclusione di quelli elencati nell’art. 3, comma 3, del D.M. 02/01/1998, n. 28, devono essere dichiarati al catasto edilizio urbano entro il 30 Novembre 2012, con le modalità stabilite dal D.M. 19/04/1994, 701.
Solo per il 2012, qualora entro la data di versamento dell’acconto dell’IMU tali fabbricati non siano stati ancora accatastati, l’IMU deve essere versata in unica soluzione entro il 17 dicembre 2012.

In caso di inottemperanza all’obbligo di accatastamento da parte del soggetto interessato, si applicano le disposizioni di cui all’art. 1, comma 336 della Legge 30/12/2004, n. 311 e ss.mm.ii., salva l’applicazione degli articoli 20 e 28 del R.D.L. 13/04/1939, n. 652 convertito con modificazioni dalla Legge 11/08/1939, n. 1249 e ss.mm.ii.

RECAPITI DELL’UFFICIO TRIBUTI:

Indirizzo: Via Roma  n. 2  – 27047 Golferenzo (PV) – Telefono: 0385 99904 – Telefax: 0385 951024 – P.E.C.: comune.golferenzo@pec.provincia.pv.it - E-mail: protocollo@comune.golferenzo.pv.it 

